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Pechinorealizza
lenostredistopie
SIMONE PIERANNI

La«nuovaera»dellaCina
puntaalnostroimmaginario
Investimentie«progettipilota»stannoradicalmente
cambiandola societàcinese.Eselasciencefiction
localeinterpretalemutazioniantropologiche,
nellavitaveraaumentail rischiodi «digitaldivide»
Simone Pieranni

C’èuntemaspecifico,diri-
menteperilnostrofutu-
ro, che ha a che fare con
la società della cono-
scenza,l’evoluzionetec-
nologica, il lavoro in
unanuovaepocadiauto-
mazione e conflitti glo-
bali.C’èpoiunpianopu-
ramente immaginifico

chelaCina -apparentemente cosìdiversae
distante per i nostri occhi occidentali - sta
scavando da tempo e con costanza.

In modo silenzioso, impercetti-
bile, il modello cinese, un’econo-
miapianificatamainseritainun
contesto globale e guidato da un
partito unico, è apprezzato. Basti
pensareallesuedeclinazioni-poli-

pensareallesuedeclinazioni-poli-
ticamente parlando - con paesi più
vicini alla nostra cultura, che pur
mantenendo un’attrezzatura «de-
mocratica» fanno delle elezioni e
del bilanciamento dei poteri degli
obblighi necessari, ma risolti con
estrema determinazione:si tratta

di quelle che vengono chiamate le
«democrazie illiberali».
Pechino nel corso dei tempi , e compli-
ce l’ascesa del confusionario Trump, ha
guadagnato terreno proprio nella nostra
immagine:netolleriamoormailestorture,
sottolineandone però i pregi, la lungimi-
ranza. Ora immaginiamo che questo pae-
se, la Cina, diventi anche leader nello svi-
luppodiquellascienzacheavvicinalemac-
chineall’uomo;echequestascienzavadaa
sommarsiconun’altra,l’analisimillimetri-
ca dei dati, il loro incorporamento in un

L’intelligenzaartificialeei pianidiPechino
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unicogigantescodatabase.Sefossepossibi-
le, potremmo avere delle telecamere tal-
mentepreciseesofisticate,ingradodirico-
nosceredalvoltoognipersonaeagganciar-
ci ogni tipo di dato possa essere utile. In
quelmodopotremmotrovarcidavantiaun
sistemachepotrebbeessereusatodallapo-
liziaper«predire»deicrimini.Tuttoquesto
ègiàampiamentenelnostroimmaginario,
letterario e cinematogfrafico. In Cina, pe-
rò,tuttoquestoesisterealmente,ègiàquo-
tidianità per i suoi cittadini. I modelli pre-
dittivi sono già usati dalla polizia della re-
gione cinese del Xinjiang, così come le pro-
ve fornite dall’Intelligenza artificiale sono
già da considerarsi valide in alcuni palazzi
di giustizia cinese.
Si dice che in Cina , lo ricorda Mei Fong,
premioPulitzerdel2007eautricedi«Figlio
Unico» (Carbonio editore), ogni vita valga
comequella deicani: unannosignifica set-
te anni; questo perché i cambiamenti e le
evoluzioni cinesi sono rapidissime, feno-
meni capaci di sradicare precedenti eventi
come niente fosse.

In poco più di 40 anni - dalle Riforme a
oggi - il paese ha sollevato dalla povertà ol-
tre300 milioni di persone, è cresciuto a rit-
mivertiginosi,perfinoal14percentoame-
tà degli anni Zero. Fino al 2008 la Cina era
considerata quasi esclusivamente per le
suecaratteristichedi«fabbricadelmondo»
grazieallasuaeconomiabasatasullamani-
fattura e sulle esportazioni. Nel 2008, dun-
que,un’altraincredibilesvolta:lacrisiocci-
dentale comportò la diminuzione degli or-
dini e così Pechino si vide costrettaa muta-
reilpropriomodello,spingendotuttosulla
qualitàesullacreazionediunvastomerca-
to interno.

Nel frattempo la Cina cambia ancora: il
censimentodel2011stabilisceperlaprima
volta una maggioranza di popolazione ur-
bana; la trasformazione era compiuta. Nel
2012diventasegretariodelPartitocomuni-
sta Xi Jinping, nel 2013 è nominato presi-
dente della Repubblica popolare. La Cina
imprima una nuova svolta: viene lanciato
ilprogetto«MadeinChina2025»unnuovo
pianoindustrialechepuntatuttosuBigDa-
ta, Intelligenza artificiale, robotica e in ge-
nerale sugli investimenti nelle nuove tec-
nologie.Purnellesuecontraddizioni,laCi-
nasiproiettanelfuturoconl’intenzionedi
diventare la numero uno al mondo per

quantoriguardapropriol’Intelligenzaarti-
ficiale. E con questa mossa, forse senza ne-
anche pensarci, finisce per essere «interes-
sante»ovicina,davvero,ancheainostrioc-
chi.Nellospecifico,esistonovaridocumen-
ti che «sistematizzano» questa volontà di
Pechino: il primo documento nel quale si
fa un esplicito riferimento all’Intelligenza
artificiale è il «Tredicesimo piano quin-
quennale per lo sviluppo strategico indu-
striale cinese». In essosi chiarisce che tra i
69 impegni principali del periodo tra il
2016 e il 2020 un ruolo rilevante sarà dato
proprio all’Intelligenza artificiale.

C’è un secondo punto fermo, chiamato
«Internet Plus», una specie di piano trien-
nale-chedovrebbevederelapropriarealiz-
zazione finale proprio nel 2018: si tratta di
untrattatospecificosull’Intelligenzaartifi-
cale: lo scopo è potenziare l’industria
dell’Intelligenza artificiale in un motore
capace di produrre centinaia di miliardi di
yuan.Lo scopodelpiano è portarela Cinaa
diventare una potenza digitale.
Il terzo documento è il Piano per lo svi-
luppo dell’industria robotica (2016-2020).
In questo caso siamo di fronte a obiettivi
ben precisi: lo scopo è creare entro il 2020
unsistemaingradodiprodurre100milaro-
bot industriali all’anno, portando la Cina
al primato mondiale nel settore.

Il quarto documento si chiama proprio
Intelligenza artificiale 2.0 ed è affiancato
da un quinto piano dal titolo Sviluppo di
una nuova generazione di industrie per
l'intelligenza artificiale. Naturalmente la
Cinaprevedeparecchiinvestimentieritor-
ni in piani economici che ad ora arrivano
finoal2030.Loscopofinale-naturalmente
- è superare gli Stati uniti.
Il pesodellaCina in questo mondo co-
minciaafarsisentire,oggièilsecondoinve-
stitore al mondo nel settore, dopo gli Usa.
A Washington lo sanno bene: l’Associa-
tion for the Advancement of Artificial In-
telligence,associazioneamericana,perfa-
reun esempio, l’anno scorso ha inrviato il
propriomeetingmondiale,perchécadeva
negli stessi giorni del capodanno cinese.
Gli organizzatori non volevano rischiare:
cambiarono data per avere tra i relatori
proprio i cinesi.

Gli Usa rimangono ancora al primo po-
sto in termini di investimenti e ritorno
economico dei progetti legati all’Intelli-
genzaartificiale,maPechinostafrenetica-
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genzaartificiale,maPechinostafrenetica-
mentecorrendocontroiltempoenonsen-
za risultati. Nel marzodel 2017 la dirigen-
za del paese ha rilasciato un «piano per lo
sviluppodell’Intelligenzaartificiale»a se-
guito di una Assemblea nazionale che ha
visto raccogliere la sfida anche dal pre-
mier Li Keqiang.
Dal fondatore di Baidu , il più impor-
tante motore di ricerca cinese, fino al pro-
prietariodiXiaomi,perarrivarealfondato-
re di Geely Automobile che ha rilevato la
Volvo:sitrattadipersonechehannoparte-
cipato anche alle «due sessioni» a Pechino,
l’appuntamentolegislativoannuale delgi-
gante asiatico. In quella sede istituzionale
hanno provato a spingere sull’accelerato-
re, perché possano arrivare e al più presto
fondi per la ricerca e l’applicazione di mo-
delli di intelligenza artificiale.

ComesostenutodaLei,membrodell’As-
semblea nazionale, al quotidiano di Hong
Kong SouthChina Morning Post«al contrario
di altre rivoluzioni tecnologiche quella re-
lativaall’intelligenzaartificialepuòdavve-
ro traghettare la Cina alla leadership nel
mondo della tecnologia». Da segnalare poi
che non pochi accenni sono stati fatti ri-
guardo l’impatto che la «AI» potrà avere
sui sistemi di sicurezza locali e nazionali;
una sottolineatura particolarmente gradi-
ta alla leadership cinese, tenendo conto

Quello che in Occidente
è ancora una «distopia»
indagata da film e libri,
nella Terra di Mezzo
è già realtà quotidiana
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chegliUsasisonogiàmossiperevitareinve-
stimentidiPechinoinmateriadisicurezza
nella Silicon Valley.

Dopol'approvazionedituttiglispuntire-
lativi all'importanza della «AI», specie gra-
zieallamolediBigDatacheleaziendecine-
si collezionano attraverso le proprie attivi-
tà «consumer», sono arrivati anche i soldi.
Solo l'anno scorso la Cina avrebbe
fomentatolaricercaconalmeno2,6miliar-
di di dollari. Ma non è sufficiente, perché
gli Usa ne avrebbero investito ben 17. Se-
condounaricercaPwc,entroil2030losvi-
luppodell'«AI»potrebbeincidereinmodo
significativo sul prodotto interno lordo
del paese, grazie all’incremento della pro-
duttività, con la robotica, e all'aumento
dei consumi.

Datequestepremesse,einattesadeipri-
mi progetti cinesi capaci di costituire una
veraeproprianovitàcapacediuccideremo-
mentaneamenteilmercato,ilmondodella-
voro e quello della finanza (in Cina come
spesso accade di fronte a investimenti rile-
vantidapartedelloStatosiparlagiàdi«bol-
la») sono già intaccati da questa «rivoluzio-
ne».L'usodirobotedisistemiautomatizza-
ti sta già permettendo a molte fabbriche di
sostituire i lavoratori, o almeno una parte
di essi, risparmiando in costi e problemati-
che di natura umana (in alcune zone oggi
unoperaiocineseguadagnaquantounope-
raioinBrasile)eaumentandolaproduttivi-
tà.Eproprioinrelazionealmondodellavo-
ro,alcuniproprietaridiaziendechesisono
convertitiallarobotica,spieganoladecisio-
neadducendol’ampio turnover deilavorato-
ricinesi.Sitrattadiuncasoclassico:inCina
i lavoratori che operano nell’ambito delle
mansioni più modeste hanno - giustamen-
te-pocafedeltà:sonosempreallaricercadi
piùsoldi e migliori condizioni (soprattutto
perquanto riguarda straordinari,malattie
e infortuni). Ma dato che il costo del lavoro
in Cina è ormai molto più alto rispetto ai
tempi della «fabbrica del mondo», i padro-
ni, lo stato o i privati, sono passati alle con-
tromisure. In alcune aziende i robot sono
giàutilizzatinellosmistamentodimateria-
li all’interno di magazzini. Come si ebbe a
dire quando Foxconn annunciò l’acquisto
di un milione di robot (settore nel quale la
Cinaèormaigrandeproduttore)«irobot,al
contrario dei lavoratori, non protestano e
non si ammalano».
A cosa porterà questa spinta governati-

va?Secondoalcuniosservatorianuoveein-
quietanti diseguaglianze nella società cine-
se. Il digital divide sarà ancora più grande ese. Il digital divide sarà ancora più
comporteràunanuovadivisione
in seno alla società.

Allo stesso tempo, però, tut-
to questo muterà per sempre il
paese, avvicinandolo al nostro
immaginario. È diventata no-
talasomiglianzadelsistema
cinese dei «crediti sociali» -
idea che mette insieme AI,
Big data, sorveglianza,

controllifiscaliegiudiziari-conlapuntata
di Black Mirror , la popolare serie distopica
prodottadaNetflixeintitolata«Nosedive».
In quell’episodio il «punteggio sociale» di
una persona, dato dall’interazione «so-
cial»,determinaildestinoeconomico,lavo-
rativo dei cittadini. In Cina stanno pensan-
doaqualcosadisimile:alloraaquestopun-
to è giusto porsi una domanda dirimente.
Setuttaquestaricchezzadidatichepuòar-
rivare dall’Intelligenza artificiale è in ma-
noaunostatoautoritario,osimiltale,anzi-
ché ai privati, quanto l’avanzamento delle
tecnologie sarà spinto dalla volontà di mi-
gliorare le condizioni di vita della popola-
zioneequantoinvecesaràdeterminatodal-
la volontà di controllarlo?
Si tratta di una domanda che non va
rivolta solo a Pechino, naturalmente; ma il
tipo di società, quella cinese, nella quale si
iscrivono queste «novità», costituisce una
valida cartina di tornasole.

Icinesidalcantolorosembranoosserva-
re con attenzione quanto succede. Ci sono
anche alcuni segnali importanti: esiste al
momentoinCinauna«newwave»digiova-
niscrittoridifantascienzailcuifulcropoe-
tico è proprio l’indagine dell’impatto
dell’AIedelmododigestirladapartedelgo-
vernocinese,sullapopolazione.Nonsitrat-
tasempredidistopie:inalcunicasilasocie-
tà prospettata da questi scrittori piega le
tecnologie e i meccanismi di controllo so-
ciale a un miglioramento delle condizioni
di vista (come nel caso di un racconto nel
qualesiprevedel’esistenzadi«robotconfu-
ciani»capacidiregalareunasecondavitaal-
le persone anziane del continente cinese.

Naturalmente esistono esempi reali che
ci raccontano un’altra storia: se la Cina è
uno Stato dove la governanceè sempre più
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associata al controllo sociale, a Pechino
hannopensatoche-tuttosommato-alcon-
trollo sociale si possa venire «educati».

Pechino spiegherà al mondo che l’obiet-
tivo di certe «sperimentazioni» nulla è se
nonilmiglioramentodellecondizionidivi-
ta. Sappiamo bene, però, che questi stru-
menti sonoambiti (e lo sono anche in Occi-
dentedisicuro)proprioperchéconsentono
un controllo sempre piùsofisticato deicom-
portamentiattuali;econelaborateesofistica-
te tecniche si può anche arrivare ad analisi
predittive:avereunacamerapuntatapertut-
toiltempopassato-adesempio-ascuolaabi-
tueràicinesiaviverefindapiccolisottoposti
a un controllo e a un monitoraggio costante
deipropricomportamenti.Sitrattadiqualco-

sa che esiste già ad
Hangzhou, in

Cina.
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